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Gelli 
«Bravo Craxi, 
Spadolini 
è incapace» 
ta l ROMA. Giulio Andreotli è 
collo, preparato, disinvolte» e 
ha -grandi qualità di statista., 
Bettino Craxi è -un leader na
turale» che -ha saputo dare al 
Psi un volto nuovo e più mo
derno'. Giovanni Spadolini, 
Invece, è «ultimo In classifica 
e primo per Incapacità.. Nella 
sua ennesima Intervista (la 
pubblica il prossimo numero 
di Avvenimenti) Lido Gelli di
spensa giudizi sugli uomini 
politici italiani e afferma con 
orgoglio di -non sentirsi allat
to un uomo finito*. •Preterisco 
fare il burattinaio - aggiunge il 
capo della P2 - piuttosto che 
il burattino.. E aggiunge: .Non 
mi pento di nulla. Se tornassi 
Indietro rifarei tutto quello che 
ho fatto». Seguono. nell'Inter
vista, alcuni giudizi peregrini 
sul ruolo della donna nella so
cietà: -Della donna ho sempre 
ammirato le innate doti di gra
zia, sensibilità e buon senso... 
La donna è fatta per lavori 
leggeri, educativi, particolari: 
non la vedo bene alla guida di 
un taxi o di un autobus*. 
Quanto al cinema, <e respon
sabile - sentenzia Gelli - del 
95 per cento del degrado del
la società». 

Al giudizio di Gelli su Spa
dolini ha subito replicato la 
Voce repubblicana, che pure 
sostiene che .ad uno come 
Golii non mette mai conto ri
spondere.: «È direttamente 
connesso - scrive il giornale 
del Pri - al latto che fu Spado
lini a colpire le attività di Gelli 
e a dissolverne le trame. È tut
to, e si capisce che a Gelli bru
ci, e gli la bene nun dimenti
carsene». 

Acli 
«Un voto 
per la pace 
in Europa» 
• ROMA. Un mandato costi
tuente per II prossimo Parla
mento europeo, creazione di 
una vera unita politica, ridu
zione degli armamenti, atten
zione alla dimensione sociale 
dell'Europa e al problemi del 
U milioni di immigrati. Sono i 
pùnti su cui, secóndo le Acli, 
deve giocarsi la campagna 
elettorale di giugno, "Non è 
(orse vero - ha detto il vice
presidente dell'associazione 
cattolica, Aldo De Matteo -
che le elezioni europee sono 
gli state pesantemente stru
mentalizzate e snaturate da 
alcuni partiti come verifica in
terna alle alleanze di gover
no?». Secondo il dirigente del
le Acli, .fino a quando un par
tito politico (o pia partiti) 
non avrà scrupoli a subordi
nare la crescita della coscien
za europea al rapporti di (orza 
Interni alla schieramento poli
tico di un paese, quel partilo 
sarà In debito con l'Europa 
dei cittadini e della democra
zia». 

Elezioni 
Agevolazioni 
per gli 
handicappati 
wm ROMA. Dalle prossime 
elezioni europee 1 seggi saran
no dotati di accorgimenti tec
nici (supporti mobili, rimozio
ne delle cosiddette barriere 
architettoniche, ecc.) per age
volare l'accesso e l'espressio
ne del voto da parte di Invalidi 
e handicappati. Lo ha reso 
noto il sottosegretario all'Inter
no delegato al servizi elettora
li, Valdo Spini, rispondendo a 
un'Interrogazione di Franco 
Piro, vicepresidente del grup
po Psi, davanti alla commis
tione Affari costituzionali del
la Camera. Spini ha spiegato 
che il ministero dell'Interno 
ha diramato una circolare di
retta al prefetti per richiamare 
l'attenzione dei Comuni sul 
problema. Il sottosegretario 
ha Inoltre reso noto che pro
prio In questi giorni II ministe
ro dell'Interno e quella degli 
Affari sociali dovrebbero giun
gere alla definizione., di una 
proposta di legge ai Iniziativa 
governativa per consentire l'e
sercizio di voto agli elettori 
non deambulanti, laddove 
sussistano ancota «barriere ar-

•ohjtettonfohe». Olite agli even
tuali supporti per le sedie a 
rotelle, si prevede che 11 voto 
delle persone con ridotte o 
Impedite capacità motorie 
possa essere raccolto nel seg
gio elettorale più vicino a 
quello cui è Iscritto l'elettore. 

Natta apre la campagna elettorale a Rieti 
La politica unitaria del Pei vale nel paese 
come nella Cee. È il Psi che sta con una De 
legata a Strasburgo al blocco conservatore 

«Europa a sinistra 
alternativa in Italia» 
Alessandro Natta ha aperto ieri la campagna eletto
rale europea a Rieti. La costruzione di un'Europa 
unita, gli Stati Uniti d'Europa, e l'affermazione in Ita
lia dell'alternativa sono i due obiettivi fondamentali 
del nuovo corso comunista. Lo sfondo è un mondo 
in profonda trasformazione. Disarmo, cooperazione, 
solidarietà, sviluppo, ecologia sono i nuovi valori del 
rivoluzionamento attuate. 

• RIETI. Natta ha dedicato 
la parte centrale del suo di
scorso al tema: la sinistra e 
l'Europa Cosa significa la pie
na appartenenza dei comuni
sti italiani alla sinistra euro
pea? Essi, a cominciare dal se
gretario, non si sono recati a 
Mosca per restituire una vec
chia tessera e non sono anda
ti a Bonn, a Parigi, a Barcello
na e domani a Washington 
per chiederne un'altra. Noi 
non giochiamo con questi 
problemi, che riguardano non 
una campagna elettorale ma 
il futuro di paesi, generazioni, 
forze politiche. Le sinistre in 
Europa occidentale hanno la 
loro spina dorsale nel partiti 
storici del movimento ope
raio, ma sono anche costituite 
da movimenti cristiano-pro

gressisti, pacifisti, ecologisti, 
femministi. Le forze pia serie 
stanno riorganizzando la ri
sposta al neo-conservatorismo 
che è dilagato negli anni scor
si. La riflessione è tormentata, 
ma già si comprende che le 
sinistre in ordine sparso non 
riescono ad avanzare stabil
mente. I! coordinaménto, l'in
tesa su scala continentale è la 
condizione prima perii rilan
cio di una battaglia democra
tica e socialista di riforma. A 
questo travaglio il Pei vuol 
portare il proprio, patrimonio. 
di esperienze e dì idee per af
fermare una risposla-modòma 
ai problemi enormi dell'oggi 
che sempre più, trascendono i 
confini nazipiì;a))i;E anche da 
qui discende la necessità che 
la nostra polìtica conosca in

novazioni profonde, radicali. 
I socialisti italiani - ha nota

to il presidente del Ce - mani
festano fastidio per la nostra 
ricerca di collaborazione con 
altre forze europee, socialiste 
e socialdemocratiche; hanno 
l'assillo che il Pel si accrediti 
come grande forza socialista e 
cerchi di aggirarli o di evitare 
il problema della sinistra in 
Italia. No, noi ci collochiamo 
in Europa allo stesso modo 
che in Italia: la scelta europea 
è coerente con l'alternativa 
che perseguiamo in Italia. In 
una situazione ambigua è in
vece proprio il Psi, che resta 
l'unico partito socialista den
tro un governo dominato da 
una forza moderata - la De -
che in campo europeo appar
tiene al polo conservatore. E 
tanto più grave è questa con
traddizione in quanto l'attuale 
governo appare-logorato, pro
fondamente inadeguato a 
portare I' Italia senza rischi. 
nel mercato unico europeo: si 
pensi alla condizione delta fi
nanza pubblica," al dislivello 
meridionale, all'aggressione 
dei poteri criminali, alla cesu

ra tra governo.e paese,sulla' 
questione dello Stato sociale. 

C'è confusione, disordine. 
Negli ultimi due mesi è emer
so sempre più acutamente l'e
saurimento tendenziale del si
stema politico italiano in con
seguenza del permanente at
trito che inceppa il vertice go
vernativo dominato dalla di
sputa . continua, dal gioco 
dello scaricabarile, con il pre
sidente del Consiglio dimez
zato dal suo stesso partito, 
con un ministro della Sanità 
che si dice estraneo ai ticket e 
un altro che sbeffeggia il go
verno definendolo «una palla 
di marmellata tenuta da un 
elastico!, con allusioni allo 
scioglimento, delle Camere. 
Questa sarebbe . la famosa 
modernità che noi comunisti 
ci ostineremmo a non capire. 
E invece noi, col nostro XVIII 
congresso, abbiamo lavorato 
a un progotto di vera e alter
nativa modernità. Da qui par
te la nostra sollecitazione a 
tutte le forze di sinistra e de
mocratiche, ai compagni so
cialisti in primo luogo. 

Ai socialisti - ha aggiunto 
Natta - noi chiediamo di valu-

Alessandro Natta 

tare bene il limite a cui è giun
ta una polìtica fortemente 
strumentale. Nel 1982 Craxi 
affermò che per il Psi le pro
spettive potevano essere o un 
vero centro-sinistra o una vera 
alternativa, Quell'aggettivo 
•vero» significava che l'una o 
l'altra soluzione doveva essere 
diretta dal Psi. Ancora qual
che giorno fa Craxi ha scritto 
che se il Pei vuole rendere 
credibile l'alternativa deve ac
cettare la guida socialista. Ma 
questa esasperata ricerca del 
primato, del comando, questo 
uso spregiudicato del potere 
dì coalizione finisce per spin
gere il Psi contro tutti, suscita 
arroganze e scatti nervosi (la 
•spallata» che doveva spazzat 

re via il Psdi, i «trenta secondi» 
bastanti a mettere a terra De 
Mita, l'intimazione a liquidare 
la giunta di Palermo). Sem
brano segnali di smisurata 
ambizione. Invece - dice Nat
ta - io dico ai socialisti che bi
sogna essere più ambiziosi. 
Non pensare che la cosa più 
importante sia avere un con
tratto con la De per tre o quat
tro anni ieri, e averne un altro 
domani con il Pei. L'ambizio
ne nostra e dei socialisti deve 
essere invece quella di co
struire, su un disegno riforma
tore, una maggioranza e un 
governo nuovi e di fare dell'I
talia una forza decisiva per 
un'Europa unita e progressi
sta. 

.' Il «sole che ride» si spacca sull'ipotesi se aprire le liste ai radicali dell'«arcobaleno» 
Accordo fatto tra Pannella, La Malfa e Altissimo per il «polo laico» 

I verdi divisi, Amendola non si candida 
Il «sole che rìde» e la «margherita» si contenderan
no ì voti ambientalisti? Non si sa. Ma intanto il 
pretore Amendola ha ritirato la propria candidatu
ra polemizzando duramente con l'eventuale aper
tura ai radicali. «0 io o Rutelli», ha detto ai diri
genti delle liste verdi riuniti fino a notte. Tutto (at
to invece 4>er,il «polo laico»: La Malfa, Altissimo,e 
Pannella hanno firmato l'intesa. 

MITRO IPATARO 

(Natamente al Pr e a Pannella 
che si accinge a celebrare la 
vittoria della sua politica di 
"disseminazione antisociali
sta*». Amendola definisce poi 
I radicali-verdi «professionisti 
della politica che considerano 
apenura:jpjp ta-Mrawa del 
|xWifcWmi|s t fXr-nsi du
re a cui risponde, subita, lo 
stesso Rutelli il quale accusa il 
pretore di essersi .rimangiato 
il "patto tra gentiluomini", per 
una «grande lista comune alle 

•fai ROMA. «Se entrano nelle 
liste verdi I partiti, le ideologie 
e 1 professionisti delia politica, 
esce il verde e finisce la novi
tà.. Gianfranco Amendola, 
pretore, uno dei verdi più pre
stigiosi, sbatte la porta in fac
cia ai dirigenti del «sole che ri
de» e annuncia che la propria 
candidatura deve considerarsi 
ritirata. Il motivo? Non vuole i 
radicali in lisla, non vuole che 
vada avanti la trattativa con la 
seconda lista ambientalista, 
«Verdi arcobaleno per l'Euro
pa» sponsorizzata dal partito 
di Marco Pannella. La clamo-

rosa decisione del pretore 
apre uno squarcio sul males
sere che s u divorando il «sole 
che ride». 

il gesto di Amendola è un 
brutto colpo per i verdi. Il pre-
lore accusa di «inadeguatez
za» il gruppo dirigente e defi
nisce «improvviso cedimento» 
l'apertura del dialogo con la 
lista arcobaleno. Insomma è 
una .scelta sbagliata» soprat
tutto se si pensa che, dice 
Amendola, «uno dei nomi 
prescelti è quello di Rutelli» 
personaggio »di lutto rispetto 
ma da tutti collegato imme-

La «margherita» dei radicali, 
insomma, sta rendendo agita
te le acque dell'arcipelago 
verde. Una dura critica alla 
•gestione miope e fatalista» 
del dirigenti del sole che ride 
parte dall'interno della lista. 
Cinque donne (Filippini, Ci
ma, Cecchetto Ceco, Bassi e 
Procacci) sostengono che è 
necessano giungere al .ripri
stino di una lista unitaria» rag
giungendo in extremis un ac
cordo coi radicali della «mar
gherita». A Gianni Mattioli le 
deputate verdi rimproverano 

anche la «limitazione della 
rappresentanza femminile» 
nelle liste. Il disagio dei verdi 
ha avuto la sua rappresenta
zione nel vertice convocato ie
ri a Roma proprio per scioglie. 
re l'amletico dùbbio se aprire ; 
o no ai radicali. Discussione 
fino a notte, divisioni, nessuna 
decisione finale. Forse si rin
via tutto a nuove assemblee di 
circoscrizione, • 

Sembra invece filare liscio 
l'accordo tra Pannella, La Mal
fa e Altissimo per la «lista lai
ca», Dopo gli innumerevoli alti 
e bassi i tre hanno siglato 
un'intesa che prevede un sim
bolo comune alle europee, 
sotto cui dovrebbero confluire 
i radicali Pannella e Teodori. 
Si parla di un posto da capoli
sta per il leader radicale nelle 
Isoje, ma quella è una circo
scrizione .poco sicura» per i 
laici e quindi Pannella dovreb
be comparire anche in qual
che altra circosrizione meno 
incerta. A quell'intesa laica i 
radicali cercano subito di an
nettere un significato «strategi
co». Teodori dice che va «ben 

al di là della contingenza elet
torale». Ma La Malfa, il pia ri
luttante a mettere in lista Mar
co Pannella, raffredda gli en
tusiasmi parlando solo di 
•sperimejitafioni di conver
genza -politica. tra»forze che 
«mantengono significativi di-
scostarnenti». Al vetriolo, natu
ralménte, il giudizio dell'euro-;; 

deputato Enzo Bellina, «làico» 
fino a qualche giorno fa, ora 
salito sul carro di Bettino Cra
xi. Sull'AvanW: di oggi accusa 
Pannella di essere.il'«grande 
federatole in funzione antiso-
cialista». ' 

A sette giqmi dal termine 
per la presentazione delle liste 
(il IO maggio) in tutti i partiti 
si compionole ultime mosse. 
La Oc, che ha convocato la di
rezione pér^domani, devej an
cora districare la ingarbugliata 
matassa della candidatura di 
Salvo Lima in Sicilia e della 
indignata protesta di Orlando. 
E deve decidere che fare della 
candidatura Martinazzoii, 
avanzata dal partito.lombar
do. accanto a quelle già deci

se di Goria e Rognoni. Nel Pei, 
oltre ai nomi noti di Maurice 
Duverger, Tullio Regge e Mar
gherita Hack, si dà per certa la 
candidatura di Michèle Serra, 
giornalista deH'(7m'(d, quella di 
iDacia Valent, lapòliìiotta ne
ra vittima del razzismo a Pa
lermo e di Luigi Golajanni, ex 
segretario regionale siciliano; I 
militanti comunisti, intanto, 
sono già in fila davanti agli uf
fici elettorati per far si che il 
simbolo del Pei sia il primo in 
alto a sinistra. Il Psdi sicura
mente candiderà il matemati
co sovietico dissidente Leonid 
Riuso, «catturato» a Budapest 
dai radicali. 

Ma ì candidati stranieri 
camminano sul filo del rasoio. 
il pretore di Gubbio, infatti, ha 
rimandato alla Corte costitu
zionale, definendola illegitti
ma, quella norma di legge che 
prevede la possibilità di met
tere in lista cittadini di altri 
paesi. 1 radicali hanno presen
tato una interrogazione e par
lano di «turbativa alla corretta 
informazione nel delicato mo
mento elettorale». 

Domenica si vota: incertezza sul futuro governo della città 

Giunta difficile per Bolzano 
Ma già son pronti 5 sindaci 
Programma «morbido» ed immagine dura per la 
De. Programma duro ed immagine morbida per 
l'Msi. Cinque candidati al posto di sindaco, men
tre le simpatie della gente si stanno riversando sul 
commissario straordinario del Comune: che ha 
preferito (o è stato costretto) non candidarsi. Per 
le elezioni comunali di domenica si sta conclu
dendo a Bolzano una fiacca campagna elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO f 

MICHELI SARTORI 

! • BOLZANO. Si sta diffon
dendo il toto-sindaco, a Bol
zano. E pare questo il maggior 
interesse per le elezioni co
munali di domenica. Chi sie
derà sulla poltrona occupata 
con.roy,og]ia, ma con straordi
naria efficienza, negli ultimi 
nove mesi del commissario 
straordinario Giovanni Sai-
ghetti-Moli, divenuto rapida
mente Il beniamino del bolza
nini? 'La mia candidatura non 
e senza significato-, assicura il 
capolista de, Valentino Pa
squale, Nel 1987 perse il po-

I sto alla Camera, dopo una 
['•campagna elettorale tutta gio

cata sull'aggressività, sulla 
contrapposizione tra italiani e 
tedeschi. E ancora la faccia 
dura della De, il leader doro-
teo che si ripresenla nel mo-
mento In cui Inizia la disten

s i o n e etnica. E che dice: «Per 
la convivenza il momento e 
favorevole. Ma anche in que

sto campo siamo per la politi
ca dei piccoli passi». Chi po
trebbe contendergli II posto? 
•Il Pri potrebbe diventare l'ago 
della bilancia di una maggio
ranza, e in quel caso...»: è il 
sogno del capolista repubbli
cano Rolando Boesso, ex pre
sidente del consiglio provin
ciale, altro «duro» etnico re
spinto dagli elettori a novem
bre. Mette le mani avanti an
che il capolista del Psi, Clau
dio Nolet: «Non riteniamo 
Inevitabile un sindaco Dc>. Un 
candidato alternativo e l'on. 
Giovanni Lanzlnger, capolista 
dei Verdi: pronto, a fare il sin
daco di una maggioranza di
versa, trasversale, senza De 
ma con sinistre, area laico-de
mocratica, anche una parte di 
Svp. 

Infine, i missini: per i quali, 
assicura il capotila Pietro Mi-
lolo, «deve fare II sindaco il 
più votato della lista più vota

ta». Naturalmente, è il suo ri
tratto. E aggiunge: «Per gli al
leati non abbiamo pregiudi
ziali: neanche verso la Svp». 
Urrsindaco neofascista? L'ipo- -
tesi è fantascientifica - perfino 
Pasquatin prevede che in caso 
di ulteriori aumenti del Msi la 
situazione porterebbe ad un 
secondo commissariamento 
del consiglio - ma basterebbe 
la semplice conferma dei voti 
missini dello scorso novembre 
a mettere in crisi la risicatissi-
ma alleanza tradizionale fra 
Svp, De e Psi, 25 su 50: In que
sto caso? «Cercheremo appog
gi esterni, fermo restando che 
saremmo felicissimi se potes
simo lare a meno del Pei e 
Verdi», è il preannuncio del 

Sresidente della Svp, Silvius 
lagnago. Ma Verdi e Pei han

no già detto di non starci. E se 
entrano loro, andrebbero al
l'opposizione altri: per esem
pio* l liberali. C'è confusione, 
sotto il cielo di Bolzano. Ad 
aumentarla, le liste «minori.. 
Una, il partito pensionati, col 
suo unico eletto è da dieci an
ni determinante, e vuole con
tinuare ad esserlo. Pera non è 
in corsa un secondo partito, 
•democratico», dei pensionati, 
appena quattro candidati. E 
poi c'è la lista del ladini, en
nesima variante etnica all'in
segna del «Ladina sons, ladins 
restons». A Bolzano I ladini di
chiarati non superano i 600. 

• • • 
ma si sono alleati con emigra
ti trentini e friulani. 1! pro
gramma è quasi inesistente. 
Sono gli unici senza discrimi
nazioni ^ accetterebbero an
che il Msi - e assicurano che 
svolgeranno una «bona me-
diaziun tra i tedesc y i laliagn». 

Intanto, le simpatie della 
gente continuano a riversarsi 
sul commissario Giovanni Sal-
ghetti-Drioli, originario di Za
ra, da 30 anni a Bolzano, ca
po dell'ufficio legale della Pro
vincia. In questo periodo ha 
assunto molte decisioni, dalla 
pedonalizzazione del centro 
storico all'appalto per un po
sto sul Tatvera, dal perimetro 
di aree verdi all'avvio di inda
gini su abusi edilìzi. «Perchè 
non mi sono candidato? Mah, 
io sono un amministrativo., si 
schermisce. Ma a qualche 
partito cominciaa a non pia
cere: soprattutto alla De, dopo 
che ha fatto partire un'inchie
sta (anche giudiziaria) su ir
regolarità edilizie del maggior 
costruttore (democristiano) 
di Bolzano, Lamenta: «Mi pa
reva di avere buoni rapporti 
con i partiti. Ora sento dire 
che la mia presenza evoca 
spettri nazi-lascisti, ricevo cri
tiche di propagandìsmo: ma 
sugli abusi che c'erano mi pa
reva doveroso fare luce». Le 
mani sulla città qualcuno le 
ha messe anche a Bolzano: 
tutto il mondo è paese. 

COMUNE DI EBOLI 
PROVINCIA DI SALERNO (Assessorato all'Urbanistica) 

Avviso di deposito della variante al P.R. 6. 
per l'adozione del Plano Particolareggiato 

zona urbana turìstica c/4 S. Giovanni. 
IL SINDACO 

Vista la legge 17 agosto 1942 n. 1150; 
Viste la leggi ragionali 20 marzo 1982 n. 14 e 7 gennaio 
1983 n. 9 

DA NOTIZIA 
dell'avvenuto deposito presso la Segreteria Comunale 
Ufficio LL.PP. della Variante al P.R.G. per l'adozione del 
Piano Particolareggiato zona Urbana Turistica C/4 S. 
Giovanni a della deliberazione di adozione della G.M. n. 
1539 del 23/11/1987, divenuta esecutiva a norma di 
legge, 
La variante al P.R.G. per l'adozione del Piano Particola
reggiato zona Urbana Turistica C/4 S. Giovanni è costi
tuita dal seguenti elaborati: 
— tav. n. 1 zonizzazione e rete viaria P.R.G. vigente; 
— tav. n. 2 zonizzazione e rete viaria P.R.G. variante: 
— tav. n. 3 Zona omogenee P.R.G. vigente; 
— tav. n. 4 Zone omogenee P.R.G. variante; 
— tav. ri. 5 Relazione di variante e norme; 
— tav. n. 6 Relazione geologica. 

Détti atti rimarranno depositati nella Segreteria Comuna
le • Ufficio LL.PP, e libera visione del pubblico, per il 
periodo di 3 0 giorni consecutivi dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso nell'albo Pretorio del Comune, 
con il seguente orario: 

Dal lunedi al venerdì dalle ora 1 0 alle ore 12 . 
Durante il periodo di deposito di detti e nei 3 0 giorni 
successivi chiunque vorrà porre osservazioni o proposte 
dovrà presentarle in duplice copia di cui una in compe
tente carta da bollo, nelle ore indicate, al protocollo della 
Segreterie che ne rilascerà ricevuta, 
Dalla Residenza Municipale, 2 4 aprile 1989 

IL SINDACO prof. Giuseppe DI Domenico 

Comunali 
A Reggio 
presentate 
l l l i s te 
• REGGIO CALABRIA Sono 11 
le liste scese in lizza per le ele
zioni comunali reggine che si 
svolgeranno il 28e29 maggio. 
La lista «AHemalìva per Reggio* 
che ha per simbolo un albero 
di bergamotto che galleggia sul 
mare, una concentrazione de
mocratica che vede uniti co
munisti; radicali, demoproleta
ri, verdi, Lesa ambiente. Udì e 
numerali circoli culturali citta
dini, ha conquistato il primo 
posto sulla scheda. «Alternativa 
per Reggio» è capeggiata dal 
professore Gaetano Cingati, 
storico, .già dirigente e parla
mentare del Psi. Segue una te
sta di serie con il comunista Gi
no Polimèni, Rinaldo Benfatto 
[Dp), il radicale Maurizio Laz
zaro,ejlawocatò Vincenzo La-
bàte, della Lega Ambiente. 

Niente capolista, invece, per 
il Psi, Dopo il rifiuto del profes
sore Antonio Da Empoli e quel
lo del ministro Capria (messi
nese), nessuno dei parlamen
tari nazionali del Psi (Sìsinio 
Zito e Saverio Zàvettieri), ha 
accettato di scendere in lizza 
con II numero 1. 

In casa de c'è da registrare il 
recuperò dell'on. Pietro Batta
glia, sindaco al tempo dei moti 
di Reggio.ed ora deputato. Ri-
presentati soltanto 5 dei consi
glieri uscenti. AI numero 2 del
la lista Francò Marra, ex segre
tario della Gisl calabrese» trom
bato alle ultime elezioni nazio
nali nonostante fosse il candi
dato di Francesco Macrl, detto 
Ciccio Mazzetta. Pino Matlarno, 
ex sindaco tic della città, è in
vece il numero 3 della lista so-
cia!democratica. 

Tra le liste di disturbo, quelle 
dei cacciatori, dei pensionati, 
di una Léga rivoluzionaria, e la 
lista «Insieme per la citta-. 

DALVa. 

Regionali 
In Sardegna 
4 movimenti 
«verdi» 
•al CAGLIARI. Quasi un terzo 
(4 su 14) delle liste in corsa 
per le elezioni regionali sarde 
dell'I 1 e 12 giugno si autode
finiscono «verdi». Oltre al sim
bolo ufficiale col sole che ri
de, c'è infatti il raggruppa
mento dei «Verdi d'Italia» -
Movimento ecologico sarto 
(già presente con scarso suc
cesso alle precedenti consul
tazioni), il Partito Verde italia
no - Verdi d'Europa, e «Verde 
Sardegna», una formazione di 
ambientalisti provenienti da 
Dp che hanno scello come 
simbolo la Sardegna che ride. 
Tra i simboli depositati in Cor-
ter d'appello ce he sono addi-
rithira due del partito liberalo 
(In questa legislatura non rap
presentato nel Consiglio re
gionale): Il primo con la scrit
ta tradizionale, Il secondo as
sieme al Pri. Oltre ai maggiori 
partili, sono Infine presenti il 
Partito indipendentista e l'«As-
sociazlone difesa del lavoro», 
una formazione razzista che 
dice di battersi contro 
l'immigrazione africana clan
destina. 

In tutti I partiti c'è grande 
fermento per la scelta delle 
candidature. Stasera il Comi
tato regionale comunista si 
riunisce per approvare le can
didature proposte dai comitati 
federali Sia per le regionali 
che per le europee, I lavori sa
ranno conclusi da Gavino An-
gius, della direzione naziona
le. Ancora per le europee 
sembra certa la candidatura 
nel Psd'az del presidente della 
Regione, Mario Mells, 

Commento dell'agenzia Europa 
«Duverger con il Pei 
potrà tìr avanzare 
la riforma istituzionale» 
• I BRUXELLES. «L'avveni
mento politico più significati
vo, a sette settimane dalle ele
zioni europee, è indubbia
mente la candidatura del pro
fessor Maurice Duverger, co
me indipendente, nelle liste 
del Partito comunista italia
no»: cosi scriveva ieri Emanue
le Gaz», direttore dell'agen
zia intemazionale «Europa» e 
del nutrito bollettino quotidia
no che porta lo stesso titolo e 
che è certamente lo strumen
to di informazióne più ricco e 
dettagliato su tutto ci» che av
viene, si prepara e si pensa 
nelle istituzioni comunitarie. 

L'editorialista; propone tre 
motivi per spiegare il significa
to e la portata. E scrive: -In
nanzitutto è la prima volta che 
un "non nazionale" è eleggi-. 
bile in un paese della Comu
nità diverso da quello di cui è 
cittadino pur conservando nel 
proprio paese la totalità dei 
diritti civili e politici. Questa 
innovazione, introdotta dalla 

legge elettorale italiana, ha 
una portata storica perche in
troduce nella pratica là nozio
ne di nazionalità europea». La 
seconda ragione .politica
mente significativa» sta nel fat
to ette Duverger, norkcpmuni-

.sia^avendo .ricanOscJutoàrali-
de le garanzie di Indipenden
za che gli sono slate offerte 
dal Pei, incarna un «esemplo 
notevole di personalità della 
società civile», cioè al di luori 
del mondo polìtico professio
nale, che parteciperà all'aitivi-
là parlamentare di controllo e 
legislativa. La terza; ultima, 
mg forse più importante ragio
ne di Interesse di questa can
didatura si colloca negli svi
luppi che essa potei avere 
nell'attività della prossima le
gislatura del Parlamento euro
peo se è vero che Duverger 
s'è posto come unico impe
gno parlamentare «di oce& 
parsi delle riforme istituziona
li». 

DA./». 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI COSENZA 

UFFICIO SPALTI E CONTRATTI 

Bando di gara (in attratto) 
SI rende noto che questa Amministratimi Intènda «perire una HcUe-Hóne 
privata par l'appalto dai lavori di rkoatruiiona dalla struttura muraria a osi 
corpo atradalt dal togomere di Paola, in esecuzione alla L. 27.3.1997 n. 
120 «coi finenziementoe mano mutuo con le Cassa OD.PP., par l'Importo 
a baaa d'aiti di tire 2.600.000.000, di cut L 1,022.676.000 relative ila 
cat. 13/A,Ura 750.910.000 rotativa alla cai.4, • L. 826.215.000 rotativa 
alla cat. 6. Lo categorie di lawWone all'Alt» Nazionale dal Costruttori acuto 
quindi la 13/A» le 4 e le 6, per i rispettivi importi adegui'!. L'aggkidioaiEtont 
amarri al aerisi: dall'art. 24 primo comma lari, al punto 2 data legge 
6.8. 1 977 ri; 6M "è successive modificazioni ad inttorMicflì.taoòndo quan
to pravi»» daTart. 1 la». A dalla lago* 2.2.1973 n. 14, con tsctufon» di 
offertain aumento a pravijapplw«ioha dall'art. 17-comm»2*dalliJf9Qe 
11.3.19B8 n, 67, al fine dalla Individuazione delle offerte anomala, utitii-
tendo un Incremento di valore percentuale del 7%, L'appalto a costituito da 
un unico lotto. Durate di eeecuatene detTappelto: 1B meeL È consentita 
la penecapazione aUa gara di -morate riunite ai tenti dell'art. 20 e seguami 
delta, •»•»• 6.8.1977 n. 684 e aucceaalve modificazioni ed integr-uieni di 
cui aderti. 8 a 12 dada lame 887 deH'8,10, .984, Non aarannopreieln 
conaideraiione latenze di Gaettone di contratto o di procura alla esecuzione 
dei lavori. Lo fmpraae che vi abbiano interdite possono chiederà a quatta 
Amministrazione di catare Invitele elle gare producendo apponile domanda 
radette au certa legale ed in lingua italiana, allagando I seguenti documenti, 
da far pervenire a mezzo del eervizio poetala di Stato entro li 13 maggio 
1989 alla tua Soda aita in Piazza XV Marzo n. 1 - Cosenza; 
I l Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori, o corrispon

dente AJbo tenuto da Stato membro Cee. nelle categorie 4 • 6 e 13/A e 
per importo adeguato all'ammontare dei lavori a base d'aata riferito a 
ciaacuna categoria: 

2) Attestato, redatto in lingue italiana, da cui risulti: 
a)' litituti bancari italiani o di Stati membri della Cee che possano attesta
re l'idoneità finanziarla ed economica dail-impreaa; 
b) la cifra globale di affari e lavori degli ultimi Ve esercìzi; 
et l'organico medio degli ultimi tre anni; 
di le attrezzature, I mezzi d'opera a l'equipaggiamento tecnico di cui 
disporri par l'aaecuiiorte dell'appalto. 

3) Attestato, redatto In lingua Italiana, col quale l'aspirante dtehief a di non 
trovarti in alcuna detta causa dì eeclusionè indicate dell'art. 13 della 
legge 684/77 modificata dall'art. 27 della legge 1/78. 

Le Imprese che intendono riunirai temporaneamente dovranno produrre i 
certificati di iscrizione dal quali risulti che ciascuna di esse « Iscritta per 
importo adeguato almeno ed une delle categorie richieste e uiiltarif.me.nte e 
tutte le tré, Il bando di gara 4 stato inoltrato in data 8.4.1989 all'Ufficio 
Pubblfcationl dalli Gazzetta Europea ad alla Gazzetta Ufficiata dalla Repub
blica Italiana, Li richieste d'invito non vincola t* amministrazione. 
Coseni*, 18 aprila 1989 

L'ASSESSORE Al LI.PP. IL PRESIDENTE 
eri*. Eugenio Matteo 

4 l'Unità 
Giovedì 
4 maggio 1989 

http://uiiltarif.me.nte

